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Ibrida al contrario, usa il motore endotermico come generatore per l’elettrico
mantenendo bassi i consumi e aumentando l’autonomia fino a 500 chilometri

Extended-range, ovvero...
il trucco di Opel Ampera

L’
Aia. Ecco una ber-
lina verde vera-
mente molto inte-
ressante. Ottima
l ’ a b i t a b i l i t à ,
buono il volume

di carico, ampliabile ribaltando i
sedili posteriori, la Ampera pre-
senta un design molto moderno
in formato 2 volumi e 5 porte. Da
40 a 80 chilometri di autonomia
in modalità completamente elet-
trica, a emissioni zero, e fino a
500 km con il sistema extended
range, grazie al quale poca ben-
zina consente di percorrere tanta
strada. L’Ampera è dotata di un
motore a benzina di 85 Cv in
grado di ricaricare mediante un
generatore le batterie ogni qual-
volta scendono a un livello di ca-
rica minimo, consentendole di
bypassare i limiti di autonomia
delle vetture elettriche tradizio-
nali. Il tutto senza penalizzare il
piacere di guida, anzi: con 150 Cv
di potenza e 370 Nm di coppia ci
si riesce a divertire, grazie so-
prattutto alla progressione del
motore elettrico. Lo conferma il
dato ufficiale relativo all’accele-
razione 0-100 km/h: solo 9 se-
condi. La velocità massima, un
dato ormai quasi privo di signifi-
cato per auto a vocazione fami-
liare, è di 161 km/h, più che suffi-

ciente per ogni ragionevole esi-
genza. Anche la tenuta di strada
e la stabilità sono apprezzabili: il
pacco-batterie disposto a T nel
pianale abbassa il baricentro e
rende più dirette e prevedibili le
reazioni dell’auto, mentre lo
sterzo servoassistito elettrica-
mente mostra la necessaria sen-
sibilità. Anche se non c’è il cam-
bio, la leva selettrice è comun-
que prevista per commutare le
posizioni di parcheggio, marcia
avanti e indietro, ma anche per

Le Renault
Frendzy un vero
ufficio mobile
Lato passeggero una porta con-
venzionale e una scorrevole po-
steriore. Ecco il posto di lavoro.
Lato pilota due porte “antagoni-
ste”, una si apre normalmente, l’al-
tra all’indietro. Questa sarà la
nuova concept-car che Renault
svelerà a settembre al Salone di
Francoforte. Una vettura elettrica
ambivalente quindi, oltre che
asimmetrica, che dovrebbe co-
prire tutte le necessità di chi ha bi-
sogno di lavorare in macchina ma
anche di chi la usa per diporto.

La Peugeot
Anche in versione
ibrida la 508
Dopo il lancio, nella primavera di
quest’anno, delle 508 berlina e
station wagon, la gamma del seg-
mento D della casa francese
viene ampliata con una versione
ibrida, la 508 RXH. Dotata di tutte
le raffinatezze che già cono-
sciamo nelle sue sorelle a motore
endotermico, la 508 RXH sarà
una delle prime ibride con mo-
tore Diesel, e verrà dotata di tra-
zione integrale. Il motore a com-
bustione sarà il 2.0 litri già cono-
sciuto che in versione ibrida svi-
lupperà 200 cavalli.

D I  G U I D A
IMPRESSIONI

Cresciuta nelle dimensioni e dotata di tecnologie moderne si allarga il mercato

Èdurata ben 15 anni la vita della Vol-
kswagen Sharan. Lo scorso anno è
stata completamente rinnovata.

Quella che abbiamo provato, in versione
BlueMotion, è quindi una vettura com-
pletamente nuova. Cresciuta di 22 cm ri-
spetto alla precedente (lunghezza 4.85
m, larghezza 1.90), la nuova Sharan di-
spone di tre file di sedili che assicurano
un’ottima abitabilità a 7 persone e un
confort adeguato, grazie anche alla va-
lida accessibilità, all’efficace impianto di
climatizzazione automatico, con tre
zone di regolazione del flusso, ai molti
vani portaoggetti e ai vari dispositivi di-
sponibili di serie o a richiesta: fra questi
ultimi le porte posteriori scorrevoli e
apribili elettricamente. L’allestimento di
punta Highline da noi avuto in prova è di
serie molto ben accessoriato e com-

prende, tra gli altri, fino a 9 airbag (com-
preso quello per le ginocchia del guida-
tore), l’ESP, l’ABS con assistente di fre-
nata, il climatizzatore automatico Clima-

tronic a tre zone e i di-
spositivi start/stop e di
recupero dell’energia in
frenata mediante gene-
ratore. L’abitacolo è dav-
vero spazioso e dotato di
ben 33 vani portaoggetti.
La gestione dello spazio in-
terno è affidata al sistema di sedili Easy-
Fold, che consente di far scomparire nel
pavimento in modo estremamente facile
la seconda e la terza fila che ciò malgrado
possono venir spostate in avanti o indie-
tro e hanno l’inclinazione dello schie-
nale variabile. Quando i sedili della terza
fila sono abbassati l’ampio portellone si
apre a filo con il piano di carico: la ca-
pienza del bagagliaio varia dai 267 litri
con 7 persone a bordo ai 1516 e 2430 litri,
fino al tetto, abbattendo le due file di se-

dili poste-
riori . La plancia ha un design convin-
cente, con linee arrotondate, ben equili-
brate. I materiali plastici sono di buon li-
vello qualitativo e le finiture appaiono
ben realizzate. Il tetto in cristallo apribile
elettricamente è un optional. Di serie
sulla Highline un efficace impianto HiFi.
Buone le prestazioni del 2.0 litri turbo-
diesel, in grado di muovere con suffi-
ciente agilità i 18 quintali della Sharan,
che su strada si dimostra più manegge-
vole di quanto si potrebbe pensare. s.f.

VOLKSWAGEN SHARAN 2.0 TDI HIGHLINE

LA SCHEDA

Motore 4 cilindri turbodiesel

Cilindrata (ccm) 1968

Cambio doppia frizione a 6 rapporti

CV 140

Coppia massima (Nm) 320

0-100 km/h (s) 10.9

Velocità massima (km/h) 194

Consumi (l/100km) 5,5

SERGIO FRASCHINA

inserire la modalità che esalta il
recupero di energia in frenata,
utile per aumentare l’autonomia
nei percorsi cittadini stop-and-
go e quando si affrontano lunghe
discese. Tramite il tasto Drive

Mode si possono scegliere quat-
tro modalità di guida: lo Sport
Mode che esalta l’accelerazione,
il Mountain Mode per ricaricare
le batterie in discesa e la moda-
lità Hold Charge per conservare
l’autonomia delle batterie per
esempio per percorrere una
zona urbana dove è più oppor-
tuno circolare a emissioni zero,
oltre al Normal Mode che esalta
per default l’efficienza energe-
tica. L’Ampera è costruita attorno
al guidatore: due display touch-

screen danno tutte le informa-
zioni necessarie e sostituiscono
quadranti e interruttori. Con un
tempo di ricarica delle batterie
pari a 3-4 ore e con 8 anni o
160mila chilometri di garanzia
sulle medesime, la nuova Opel
verde offre buoni motivi per con-
vincere chi è attratto dalla mobi-
lità individuale ecosostenibile
ma finora aveva riserve sull’effet-
tiva versatilità delle vetture elet-
triche. In vendita da dicembre al
prezzo di 50’900 franchi.

VW Sharan versione BlueMotion

7TELAIO
Le batterie nel pianale
abbassano il
baricentro

www.opel.ch
www.volkswagen.ch
www.peugeot.ch

@

BAGAGLIAIO
Raddoppia
ribaltando
i sedili

PRESTAZIONI
Da 0 a 100
km in soli
9 secondi

Senza emissioni se ci
si limita a una
sessantina di
chilometri
ricaricandola di notte

Uno stile di vita in crescita mentre aumentano i punti vendita e una associazione organizza i punti di sosta

“Il camper è una casa in movimento”
Spostarsi e arrivare ovunque in piena li-
bertà. In questi giorni decine di famiglie
sono in movimento. Ma non fanno
tappa in hotel. “Girano in camper e pos-
sono muoversi agevolmente senza do-
ver fissare tappe predefinite”, spiega
Maurice Mesurini, proprietario del Ga-
rage Golena ad Arbedo, uno dei mag-
giori in Ticino, che prima delle partenze
propone un “check  up” completo oltre
il controllo gas: “Il camper, e noi ven-
diamo ancorando il cambio con l’euro a
quello del giorno, è innanzitutto una
passione. Chi lo acquista lo fa sapendo
che deve sfruttarlo nei week end, ma
anche che deve tenere in considera-
zione le spese di manutenzione, il par-
cheggio e che nelle aree di sosta dovrà
affrontare dei costi”. Inizialmente tutti
suggeriscono il noleggio. “Perché ti per-
mette di capire esattamente di cosa hai
bisogno”, spiega  Rosalba Battagioni, se-
gretaria dell’Associazione camperisti
della Svizzera italiana: “E comunque la
scelta è sempre molto relativa. Dipende

da persona a persona. Il camper è una
casa, dunque è molto personale e
prima di acquistarla ci si pensa su”. Però
chi si innamora non ne può fare a
meno, va alle fiere, controlla i nuovi
modelli. C’è poi chi arriva in volo in Usa
e lì noleggia un camper. È uno stile di
vita all’aria aperta, non solo un mezzo:
dietro c’è una filosofia. “I camperisti

sono un po’ come i motociclisti”, ag-
giunge ancora Maurice Mesurini:
“Hanno regole proprie e una precisa or-
ganizzazione”. Ma questo modo di far
vacanza non va bene per tutti. “I pigri o
chi pensa alle ferie come un momento
di ozio avrà problemi - dice ancora Ro-
salba Battaglioni - perché all’interno
del camper bisogna comportarsi come

nella propria casa: pulire, rifare i letti,
cucinare, lavare i piatti, fare la spesa. Bi-
sogna essere attivi. E tuttavia è impaga-
bile: vedi luoghi che in auto o a piedi
non vedi, i bambini possono giocare o
riposarsi mentre tu guidi. Poi puoi sce-
gliere: ci sono quelli spartani e quelli
molto lussuosi con diversi accessori
tecnologici. Insomma, esiste una of-
ferta molto articolata ”. L’associazione
camperisti ticinesi conta in una settan-
tina di famiglie iscritte, e organizza an-
che gite molto apprezzate. Poi colla-
bora con le diverse amministrazioni per
promuovere le aree di sosta. L’ultima a
Bellinzona, mentre a maggio è arrivata
quella del Ceneri. 
“In futuro ne apriranno altre. Perché
molte, come quella di Locarno, sono
semplici posteggi. Un’area invece deve
avere la possibilità di effettuare carico e
scarico acque e la corrente elettrica”, ag-
giunge Battaglioni: “Ma siamo fiduciosi
pian piano sta crescendo una nuova
sensibilità”. m.sp.

IN VIAGGIO
Un camper
scelto spesso
dalle famiglie 
per le vacanze

Non solo un mezzo di
trasporto ma anche una
filosofia accanto al verde
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